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Deliberazione della Giunta Regionale 15 febbraio 2010, n. 23-13301 
Approvazione del Sistema di Indicatori di Qualita' (S.I.Qua.) nell'ambito dell'educazione 
ambientale alla sostenibilita' sul territorio piemontese. 
 

A relazione dell'Assessore De Ruggiero: 
Premesso che, 

l’Assessorato all’Ambiente della Regione Piemonte ha posto in essere, nel corso degli anni sulla 
scorta delle indicazioni nazionali, una sempre più attenta strategia sulle tematiche 
dell’informazione, della formazione e dell’educazione ambientale, sotto forma di indirizzi, 
coordinamento, operatività ed impegno finanziario attraverso la creazione di un “Sistema regionale 
In.F.E.A. (Informazione – Formazione – Educazione Ambientale)”, che si è configurato a partire 
dai primi anni Novanta, attraverso l’attivazione di Laboratori Territoriali di Educazione 
Ambientale, i cui lavori in rete hanno rappresentato i prodromi per la costruzione di un sistema più 
organico ed articolato, così come attualmente si sta delineando. 
Uno dei passaggi più significativi in questa direzione è stato rappresentato dall’Accordo Quadro tra 
la Regione Piemonte e le Province piemontesi, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
13-14592 del 24.01.05, il quale ha sancito di fatto una forma più organica di collaborazione ai fini 
dell’affermazione di un sistema integrato di iniziative ed interventi in materia ed ha  previsto la 
predisposizione di Programmi da parte delle Province, da attuarsi con cofinanziamento regionale ai 
sensi della Legge regionale 2 novembre 1982, n. 32 “Norme per la conservazione del patrimonio 
naturale e dell’assetto ambientale”. 
Gli orientamenti e la strategia in cui si muovono le politiche di educazione ambientale e alla 
sostenibilità sono in continua evoluzione per modi, linguaggi, metodi di approccio, poiché  da un 
impianto tradizionale in cui le politiche ambientali erano intese come semplice tutela e 
conservazione dell’ambiente naturale, si è maturato un concetto di educazione ambientale orientato 
alla sostenibilità ambientale, che comporta la necessità di un profondo cambiamento 
dell’educazione ambientale tradizionalmente intesa. 
A livello nazionale, attraverso le “Linee di indirizzo per una nuova programmazione concertata tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia IN.F.E.A.” sul quale 
Governo, Regioni, Province autonome hanno sancito Accordo nella Conferenza Stato-Regioni del 
23.11.2000 e, successivamente, attraverso il documento “Processo per lo sviluppo di una cultura 
della sostenibilità. Orientamenti e obiettivi per il nuovo quadro programmatico per l’Educazione 
all’ambiente e allo sviluppo sostenibile” approvato in sede di Conferenza Stato – Regioni in data 15 
marzo 2007, sono stati riconfermati, all’interno di un percorso avviato da anni, l’impegno e la 
volontà da parte dello Stato e delle Regioni di curare e rafforzare un lavoro in materia di educazione 
all’ambiente ed allo sviluppo sostenibile, e di nuovo ribaditi nel “Nuovo quadro programmatico 
Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano per l’educazione ambientale e alla 
sostenibilità 2007-2009” approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni con Accordo del 1 agosto 
2008. 
I percorsi attivati nell’ambito del sistema In.F.E.A. piemontese, pertanto, sono stati orientati ad una 
maggiore qualificazione del sistema, in cui l’”educazione ambientale e alla sostenibilità” è anche il 
risultato di un percorso di riflessione e di ricerca su se stessa, sulle proprie metodologie e finalità. 
Anche sul nostro territorio, come in altre Regioni italiane, ci si è posto il problema di come 
promuovere e valutare la qualità delle iniziative in questa materia e questo ha rappresentato un 
momento di confronto tra Regione e Province che ha determinato, nel 2006, una prima iniziale 
definizione di indicatori di qualità, approvati con D.G.R. n. 15-3041 del 5 giugno 2006, sulla base 
del Sistema di Indicatori di qualità messo a punto a livello nazionale. 
Questa esperienza ha rappresentato un sistema valoriale condiviso che ha permesso di dare avvio a 
percorsi di riflessione sulla progettazione nell’ambito della costruzione e realizzazione  dei 



Programmi provinciali In.F.E.A. sostenuti economicamente dalla Regione secondo le modalità 
previste dalla deliberazione di Giunta regionale n. 56-5650 del 2 aprile 2007 e successivamente 
dalla deliberazione di Giunta regionale n. 17-7947 del 28 dicembre 2007, rispettivamente per l’anno 
2007 e per il successivo biennio 2008-2009. 
Contestualmente, al fine di approfondire il discorso sulla qualità, attraverso la costruzione di un 
proprio sistema di indicatori attraverso il confronto con gli attori del sistema In.F.E.A., con 
Determinazione Dirigenziale n. 188/DA 10.01 del 17 dicembre 2007 è stato costituito un Gruppo di 
lavoro ai fini dell’individuazione di un Sistema di Indicatori di Qualità (S.I.Qua) nell’ambito 
dell’educazione ambientale e alla sostenibilità. 
Tale Gruppo di lavoro, che ha coinvolto attraverso i referenti nominati  le strutture riconosciute nel 
sistema In.F.E.A. piemontese e quindi le Amministrazioni provinciali, l’ARPA Piemonte e 
Pracatinat s.c.p.a., ha portato a termine un complesso lavoro di elaborazione di una bozza di 
indicatori di qualità, avendo sullo sfondo le esperienze già maturate in questo ambito a livello 
nazionale e in altre regioni e  recependo gli ultimi indirizzi del Documento Unesco del 2004 per la 
realizzazione della Decade 2005-2014 dedicata all’educazione alla sostenibilità. 
Il percorso realizzato per costruire il S.I.Qua. ha rappresentato anche un modo per rafforzare il 
nostro sistema regionale In.F.E.A. attivando modalità partecipative, attraverso fasi di lavoro che 
hanno coinvolto con momenti di dialogo e confronto, oltre che le Amministrazioni provinciali, i 
Laboratori Territoriali di Educazione Ambientale e altri soggetti, pubblici e privati, che a livello 
locale contribuiscono alla progettazione e attuazione delle iniziative in ambito In.F.E.A, così come 
descritto nell’allegato A,  che costruisce parte integrante della presente deliberazione. 
Il S.I.Qua. così costruito, rappresenta uno strumento di orientamento e di indirizzo utile a quanti si 
occupano di educazione alla sostenibilità, per riflettere e migliorare il proprio operato e costituirà 
oggetto di sperimentazione per l’impostazione e lo sviluppo della prossima progettazione In.F.E.A. 
nel contesto piemontese, da cui sarà possibile trarre indicazioni per una validazione “definitiva” che 
comunque necessiterà di revisioni periodiche per adattare lo strumento all’evoluzione della materia. 

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del Sistema di Indicatori di Qualità per 
l’educazione ambientale e alla sostenibilità (S.I.Qua), così come contenuto nell’allegato A quale 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, riconoscendone la validità come 
strumento di indirizzo e come contributo tecnico-scientifico a beneficio di quanti operano sul 
territorio piemontese al fine di migliorare la qualità progettuale in tale ambito; 
 tutto ciò premesso; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 la Giunta regionale con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
delibera 

- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il Sistema di Indicatori di Qualità 
(S.I.Qua.) nell’ambito dell’educazione ambientale alla sostenibilità, riconoscendone la 
validità come contributo tecnico-scientifico a beneficio e di quanti operano in tale ambito 
sul territorio piemontese, così come contenuto nell’Allegato A che costituisce parte 
integrante e sostanziale alla presente deliberazione; 

- di dare atto che il S.I.Qua. rappresenta uno strumento di indirizzo e orientamento utile a chi 
opera nell’ambito dell’educazione ambientale e alla sostenibilità e costituirà oggetto di 
sperimentazione nella prossima progettazione e attuazione delle iniziative In.F.E.A. 
nell’ambito del contesto piemontese. 
La presente Deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
(omissis) 

Allegato 


